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Art. 1  - Oggetto dell’Appalto  
Il presente capitolato disciplina l’appalto del servizio di mantenimento e custodia di cani randagi. 
Per quanto riguarda il servizio in oggetto si fa riferimento alla Legge 14 agosto 1991, n.281, “Legge 
quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo”, alla L.R.del Veneto n. 60 
del 28.12.1993 “Tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo” ed al Regolamento 
di Polizia veterinaria approvato con D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320 e successive modificazioni.- 
 
Art. 2 - Carattere del Servizio 
Il servizio oggetto del presente capitolato è da considerarsi a tutti gli effetti servizio pubblico, e non 
potrà essere sospeso, salvo casi di forza maggiore. 
 
Art. 3 - Requisiti minimi di partecipazione alla gara 
Per poter partecipare alla presente gara di appalto la ditta dovrà possedere i requisiti di legge ed 
inoltre i seguenti requisiti speciali: 

1. aver realizzato nell’ultimo triennio (2008-2009-2010) un fatturato per servizio identico a 
quello dell’appalto non inferiore a € 135.000,00 iva esclusa (pari all’importo del presente 
appalto al netto di iva); 

2. disporre di una struttura (rifugio) idonea, sulla base di quanto previsto dall’art. 14 della L.R. 
60/93, dimensionata al numero di cani indicati al successivo art. 5 e ubicata nel territorio 
dell’Azienda ULSS n. 10 o, comunque, entro un raggio massimo di 50 Km. dalla Casa 
comunale di Portogruaro. 

 
Art. 4  - Modalità di gara e norme per l’appalto 
Si procederà all’affidamento dei servizi di cui al presente capitolato speciale di appalto mediante  
procedura aperta a sensi degli artt. 54 e 55 del D.lgs 163/2006; l’aggiudicazione avverrà con il 
criterio del prezzo più basso risultante dall’annesso elenco prezzi unitari ai sensi dell’art. 82 del 
D.lgs 163/2006.- 
L’importo presunto  a base di gara  è stimato in € 135.000,00 iva esclusa.  
Tale importo è onnicomprensivo di qualsiasi altro onere relativo a mezzi e personale per l’espletamento del 
servizio di prima accoglienza e successiva custodia e mantenimento. 
Le spese sanitarie che dovessero rendersi necessarie durante l’esecuzione dell’appalto e fossero fornite  da 
veterinari esterni alla struttura   sono escluse dall’importo a base di gara. 
Le stesse,   stimate in euro 5.000.00, nel triennio  verranno liquidate solo se documentate e fino al 
raggiungimento dell’importo massimo stimato.   
 
Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento. 
I prezzi si intendono iva esclusa. 
Possono partecipare alla gara, singolarmente o in raggruppamento di impresa, con le modalità che 
saranno precisate nel bando di gara, le imprese che: 

- non versino in uno dei casi di esclusione dalle gare e/o in uno dei casi di interdizione 
dall’esercizio di attività, di incapacità o divieto a contrarre con la pubblica amministrazione 
previsti dalla normativa vigente; 

- si impegnino ad applicare integralmente (anche per le ditte subappaltatrici) le norme 
contenute nel CCNL di categoria e nei relativi accordi integrativi, applicabili ai servizi in 
appalto e nelle località in cui si svolgono i lavori; 



- si impegnino, se tenute, al rispetto degli obblighi circa le assunzioni obbligatorie di cui alla 
L. 68/99. 

Il plico contenente l’offerta, redatta in carta legale, chiusa in una busta sigillata, con la 
documentazione richiesta, dovrà essere indirizzato a: Comune di Portogruaro  Piazza della 
Repubblica, 1  30026 Portogruaro (VE); esso dovrà essere recapitato all’Ufficio Protocollo del 
Comune per posta, direttamente o con altri mezzi ritenuti idonei dalla Ditta offerente, entro le ore ed 
il giorno indicati nel bando di gara. Sul plico dovrà essere chiaramente indicato l’oggetto della gara. 
Con la presentazione dell’offerta si intendono accettate da parte della ditta concorrente tutte le 
condizioni del bando di gara e del presente capitolato. 
I documenti e/o dichiarazioni da inserire nel plico e le modalità di formulazione dell’offerta sono 
indicate nel bando di gara. 
Si specifica che l’offerta economica dovrà essere formulata e utilizzando l’allegato elenco prezzi 
 
Art. 5- Modalità di esecuzione del servizio e prestazioni richieste 
La ditta o associazione aggiudicataria dovrà provvedere con proprio personale alla custodia e al 
mantenimento dei cani, sia di quelli inizialmente provenienti da altri rifugi in conseguenza di 
precedenti rapporti convenzionali, sia di quelli che saranno catturati e consegnati dagli operatori del 
Servizio Veterinario dell’Azienda ULSS 10 o da personale di ditte o associazioni convenzionate 
con l’ULSS 10 nell’ambito dell’espletamento del servizio di recupero cani randagi. 
Il numero medio dei cani da ospitare annualmente è stimato in 35 circa. In considerazione dei nuovi 
ingressi nonché degli eventuali decessi o affidi che potrebbero verificarsi nel corso del triennio 
coincidente con la durata del presente appalto, si indica in 50 circa il numero massimo di cani da 
ospitare contemporaneamente. Il dato numerico ha valore indicativo e non costituisce comunque 
impegno per l’Amministrazione Comunale. 
In particolare la ditta o associazione aggiudicataria dovrà: 

a) provvedere al ritiro dei cani, a carico del Comune di Portogruaro, ospitati alla data del 
30.06.2011 nella struttura attualmente affidataria del servizio; 

b) provvedere quotidianamente all’alimentazione dei cani, alla pulizia e disinfestazione dei box 
con utilizzo dei presidi sanitari previsti dalla legge; 

c) accertarsi che l’Azienda ULSS 10 abbia provveduto all’identificazione mediante microchip 
dei cani introdotti, e in mancanza di ciò richiederlo; 

d) riportare su apposito registro, aggiornato in entrata ed in uscita, gli estremi identificativi, 
compresi i dati del codice microchip, degli animali consegnati, previa verifica dello stato di 
randagio; 

e) custodire alle stesse condizioni di cui al punto b) i cani vaganti eventualmente consegnati 
dagli operatori del SSN rivalendosi per le spese di mantenimento e custodia esclusivamente 
sul proprietario dell’animale; 

f) fare immediata comunicazione ai proprietari dei cani vaganti custoditi e consentire ai privati 
cittadini che lo dovessero richiedere, di ricevere informazioni sui cani ospitati allo scopo di 
favorirne l’eventuale rintracciabilità da parte dei proprietari; 

g) promuovere l’affidamento dei cani ospitati; 
h) garantire l’eventuale trasporto di cani presso ambulatori dell’Azienda ULSS 10 per visite 

medico veterinarie, o comunque l’intervento presso la struttura stessa. 
L’eventuale soppressione dei cani avverrà solo nei casi previsti dal vigente Regolamento di 
Polizia Veterinaria così come modificato dalla L. 281/1991. 
E’ altresì vietata la cessione dei cani ospitati per sperimentazioni di qualsiasi tipo, per ricerche o 
per spettacoli. 
Non farà carico alla ditta o Associazione affidataria, bensì all’Azienda ULSS n. 10: 
- la cattura dei cani ed il loro trasporto presso il rifugio; 
- la sterilizzazione e l’eventuale vaccinazione dei cani randagi catturati. 

 



Art. 6 – Personale 
Il personale che la ditta impiegherà per l’esecuzione del servizio sarà esclusivamente alle 
dipendenze della ditta stessa. 
La ditta aggiudicataria è tenuta all’esatta osservanza delle norme legislative e regolamentari in 
materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro e di assicurazione dei dipendenti contro gli 
infortuni, nonché delle assicurazioni sociali (invalidità, vecchiaia, disoccupazione, ecc.) 
La stessa è tenuta altresì al pagamento dei contributi posti a carico del datore di lavoro:  
Tutto il personale dipendente dalla ditta dovrà essere inquadrato e retribuito in conformità alla legge 
ed ai contratti collettivi di lavoro. Nella esecuzione dei lavori che formano oggetto del servizio, la 
ditta, ancorché non aderente ad associazioni firmatarie, si obbliga ad applicare integralmente tutte le 
norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e del settore e negli accordi locali 
integrativi del contratto Nazionale, ovvero integrativo Regionale e/o Provinciale in vigore per la 
durata e nella località in cui si svolgono le suddette opere. 
Tutto il personale dovrà essere sottoposto, a cura e spese dell’appaltatore, sia alle vaccinazioni 
previste dalla legge sia ai controlli sanitari previsti dal contratto di lavoro. 
E’ fatto altresì obbligo alla ditta aggiudicataria di predisporre adeguata copertura assicurativa per 
tutto il periodo dell’appalto, per danni, infortuni ed indennizzi di qualsiasi natura, sia nei riguardi 
del personale sia, per effetto della sua attività, nei confronti di terzi, restando in ogni caso il 
Comune sollevato da qualsiasi pretesa, azione o richiesta di terzi, ivi compresi i danni a cose o 
persone in dipendenza dell’espletamento delle prestazioni eseguite in base al presente capitolato. 
La ditta aggiudicataria dovrà depositare presso il Comune copia della polizza assicurativa di cui al 
presente articolo. 
 
Art. 7 – Vigilanza 
Il Comune si riserva la facoltà di effettuare, con proprio personale, il controllo sull’esecuzione del 
servizio oggetto del presente appalto, ed avrà la facoltà e il diritto di eseguire, in qualunque 
momento, sopralluoghi presso i rifugi ove sono custoditi i cani in carico al Comune. 
La ditta appaltatrice deve mettere a disposizione dell’Amministrazione comunale un suo 
rappresentante munito di ampia delega a trattare in merito a qualsiasi problema che dovesse sorgere 
in tema di esecuzione degli adempimenti previsti dal contratto d’appalto. Il nominativo di questo 
incaricato, completo di indirizzo e numero telefonico, sarà comunicato all’Amministrazione prima 
della stipula del contratto. 
Il rispetto degli adempimenti previsti dall’appalto sarà garantito dal controllo del Dirigente 
Responsabile dell’Area di riferimento e ai suoi delegati. 
 
Art. 8 – Aggiudicazione 
L’appalto sarà aggiudicato mediante procedura aperta alla ditta che avrà offerto il prezzo più basso 
a sensi art. 82 del D.lgs 163/2006 e s.m.i..- 
L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una 
sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente. 
 
Art. 9 – Cauzioni e spese contrattuali 
 
A garanzia degli obblighi derivanti dalla partecipazione alla gara, la ditta concorrente è obbligata a 
presentare una cauzione provvisoria (in contanti, mediante polizza assicurativa, fidejussione 
bancaria) di ammontare pari al 2% , dell’importo complessivo dell’appalto. 
costituita  alternativamente : 
 a) in contanti da effettuarsi  presso la tesoreria comunale  c/o la Banca FriulAdria filiale di Portogruaro Viale 
Trieste  - ( codice IBAN  IT 38 S 05336 36240 000030091428) 
b)  in titoli del debito pubblico garantito dallo Stato  al corso del giorno del deposito, presso una Sezione di 
Tesoreria Provinciale o presso Aziende autorizzate, a favore dell’Amministrazione aggiudicatrice; 



c) mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussione bancaria o polizza fidejussoria  assicurativa o 
fidejussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 
385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell’Economia e Finanze. A prescindere dalla forma di costituzione prescelta la cauzione provvisoria deve 
essere corredata dall'impegno di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazione  a rilasciare la 
garanzia fidejussoria  qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. La fidejussione assicurativa dovrà 
espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Detta polizza dovrà avere 
validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione dell’offerta.- 
 
La ditta aggiudicataria è tenuta altresì a presentare idonea cauzione definitiva pari al 10% 
dell’importo di aggiudicazione (IVA esclusa. a garanzia dell’esatto adempimento di tutte le 
obbligazioni previste dal presente Capitolato ed al successivo contratto) a sensi dell’art. 113 del 
D.lgs 163/2006 e s.m.i. 
 
 
Art. 10 – Durata dell’appalto 
L’appalto avrà decorrenza dal 01.07.2011 o comunque dalla eventuale diversa data che verrà fissata  
nel provvedimento di aggiudicazione e cessa di diritto dopo tre anni. E’ vietato il rinnovo tacito del 
contratto. 
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà insindacabile di prorogare l’appalto per un 
periodo di ulteriori tre mesi, previo preavviso da farse tre mesi prima della scadenza; detta proroga 
sarà disposta con apposito atto, previa concordanza con la ditta appaltatrice del nuovo prezzo del 
servizio, ferme restando tutte le altre condizioni del contratto principale. 
 
Art. 11 Prezzi dei servizi – pagamento dei corrispettivi 
Il prezzo del servizio sarà quello per il quale è intervenuta l’aggiudicazione. 
Il comune provvederà al pagamento dei corrispettivi dovuti alla ditta, dopo la stipula del contratto, 
entro 30 giorni dal ricevimento delle fatture che potranno essere emesse dopo l’accertamento, da 
parte del Responsabile del procedimento, della prestazione effettuata in termini di quantità e qualità 
rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali. Resta ferma la facoltà 
dell’Amministrazione comunale a disconoscere la regolarità delle fatture stesse e  a procedere, in 
conseguenza, a contestazioni. 
Eventuali ritardi nei pagamenti non esonerano in alcun modo la ditta dagli obblighi ed oneri ad essa 
derivanti dal presente capitolato. 
I pagamenti saranno effettuati sulla base di regolari fatture mensili o bimestrali, emesse a bimestre 
scaduto. 
Alle fatture dovrà sempre essere allegato un resoconto, su supporto cartaceo e informatico, 
contenente i seguenti dati per ciascun cane: 

1. codice numerico identificativo rilevato dal microchip 
2. razza, colore e sesso del cane 
3. data di ingresso nel rifugio 
4. eventuale data di decesso o uscita dal rifugio 
5. numero di giorni di permanenza nel bimestre ci competenza 

 
Art. 12 – Sub appalto e cessione 
Il ricorso al subappalto è regolato dalle norme di legge ed è comunque subordinato alla 
presentazione di richiesta scritta alla stazione appaltante e al nulla osta di quest’ultima.  
E’ vietata qualunque cessione di credito e qualunque procura che non siano state riconosciute. 
 



Art. 13 – Revisione periodica 
Il prezzo offerto dalla Ditta aggiudicataria dell’appalto sarà fisso ed invariabile per tutta la durata 
dell’appalto, fatto salvo quanto disposto  all’art. 115 del D.lgs 163/2006 e smi per  quale il prezzo 
offerto sarà soggetto a revisione periodica annuale, sulla base di un’istruttoria condotta a cura del  
Responsabile dell’Area di riferimento. 
 
Art. 14 – Penalità 
La ditta appaltatrice, nell’esecuzione del servizio di cui al presente capitolato, avrà l’obbligo di 
uniformarsi a tutte le disposizioni di legge concernenti la materia. 
Nel caso in cui il servizio non venisse effettuato con la cura e con le modalità di cui all’art. 5, verrà 
applicata una penalità la cui entità verrà determinata dall’Amministrazione Comunale sulla base 
della gravità dell’inadempienza. 
L’applicazione della penale dovrà essere preceduta da contestazione dell’inadempienza. 
La ditta appaltatrice, entro e non oltre il termine massimo di 8 giorni dal ricevimento della 
contestazione, avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni. 
Il provvedimento è assunto dal  Responsabile dell’Area di riferimento. 
Si procede al recupero della penalità da parte del comune  mediante ritenuta diretta sul corrispettivo 
del mese nel quale è assunto il provvedimento sanzionatorio. L’applicazione della penalità di cui 
sopra è indipendente dai diritti spettanti al comune per le eventuali violazioni contrattuali 
verificatesi. 
La penalità ed ogni altro genere di provvedimento del Comune sono notificate alla ditta in via 
amministrativa. E’ comunque fatta salva l’eventuale azione penale. 
 
Art. 15 – Controversie 
Per ogni controversia che dovesse sorgere tra la ditta appaltatrice ed il comune circa 
l’interpretazione e la corretta esecuzione delle norme contrattuali sarà competente il foro di 
Venezia. 
Ad ogni effetto di legge, le parti eleggono domicilio in Portogruaro. 
 
Art. 16 – Decadenza e revoca dell’appalto 
L’amministrazione Comunale si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto e 
provvedere al servizio ricorrendo ad altra ditta a spese dell’impresa appaltatrice, salvo il 
risarcimento danni per tutte le altre circostanze che possono verificarsi e trattenendo la cauzione 
definitiva, quale penale, nei seguenti casi di inadempimento: 

a) sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte della ditta del servizio affidato, 
senza giustificato motivo; 

b) gravi violazioni degli obblighi contrattuali, non eliminati a seguito di motivate diffide 
formalmente notificate a domicilio del legale rappresentante della ditta aggiudicataria; 

c) inosservanza da parte della ditta di uno o più impegni assunti verso il Comune; 
d) quando la ditta appaltatrice si renda colpevole di frode ed in caso di fallimento; 
e) quando ceda ad altri, in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente per interposta 

persone, i diritti o gli obblighi inerenti al presente capitolato; 
f) gravi violazioni delle leggi in materia; 
g) ogni altra inadempienza qui non contemplata o fatto che renda impossibile la prosecuzione 

dell’appalto, a termine dell’art. 1453 del Codice civile. 
Nei sopraelencati casi la ditta incorre nella perdita della cauzione che resta incamerata dal Comune, 
salvo il risarcimento danni per l’eventuale riappalto e per tutte le altre circostanze che possano 
verificarsi. 
L’Amministrazione comunale si riserva altresì la facoltà insindacabile di risolvere unilateralmente il 
contratto, senza che alla ditta aggiudicataria debba essere riconosciuta alcuna penale o risarcimento 
per il servizio di mantenimento e custodia di cani randagi, qualora nel territorio di competenza 



dell’Azienda ULSS n. 10 sia attivata una struttura pubblica destinata a svolgere il servizio di 
mantenimento e custodia di cani randagi per conto dei Comuni associati. 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI PORTOGRUARO (VE) 
 

APPALTO PER SERVIZIO DI CUSTODIA E MANTENIMENTO CANI RANDAGI 
 
 
 

ELENCO PREZZI UNITARI 
 
 
 

1 2 3 4  
 
Numero medio annuo di 
cani oggetto del servizio 
 

 
Prezzo unitario giorno/cane 
(iva esclusa) 

 
Prezzo unitario cane/anno 
iva esclusa  
(prezzo colonna 2 x 365 
giorni) 
 

 
Prezzo totale del triennio 
iva esclusa  
(prezzo colonna 3 x 3 anni) 

 
35 
 

 
€ ………….. 

 
€ ……………… 

 
€ ………………… 

 in lettere in lettere iIn lettere 
    

 
 
                                                                                                                                                 La ditta  
 
                                                                                                                    __________________________________ 
                                                                                                                                            (timbro e firma) 
 
N.B. sottoscrizione non autenticata, ma corredata da copia fotostatica del documento di identità del firmatario ( art. 38 c.3 del DPR n. 445/2000 ).- 
 


